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Casa Nathan — Piazzale delle Medaglie d’Oro, 44 Roma 



 

 

Interverranno  

 

IGNAZIO INGRAO 
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ALDO GARZIA 

Giornalista  

 

RAFFAELE NOCERA 

Università di Napoli “L’Orientale” 

 

  

 Sarà presente  

STEFANO BISI  

Gran Maestro  

del Grande Oriente d’Italia  

 

 

 

 

 

 

Dopo 54 anni riaprono le relazioni        
diplomatiche tra Cuba e gli Stati Uniti. La 
bandiera a stelle e strisce è tornata a   
sventolare sul lungomare del Malecon. 
Raul Castro e Barack Obama hanno      
ringraziato il papa per la mediazione 
compiuta e Francesco si è recato sull’isola 
accolto come un trionfatore. Cosa accadrà 
nei prossimi mesi a quello che per         
decenni è stato il più severo baluardo del 
comunismo nel centroamerica? Passano 
gli anni per Fidel e per Raul e ci si         
domanda anche cosa ne sarà del 
«castrismo» che, per gli abitanti di Cuba, è 
molto di più che una semplice ideologia o 
una forma di esercizio del potere. Ci sarà 
una vera e propria transizione verso una 
economia di mercato? E, accanto a questa, 
quando i Castro non ci saranno più, sarà 
possibile immaginare anche una          
transizione politica con il superamento 
del partito unico? La società civile cubana 
è pronta per tutti questi cambiamenti? Si 
sta formando una classe dirigente         
disposta, eventualmente, ad affiancarsi o 
a sostituire quella castrista? E che effetto 
avrà il grande afflusso di turisti americani 
e di dollari, atteso sull’isola nei prossimi 
mesi? A queste domande cercherà di    
rispondere questo incontro con l’aiuto di 
esperti che da anni seguono le vicende 
cubane.  
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 Cartolina che riproduce la Sede della Gran Logia de Cuba  

La Massoneria a Cuba ha una presenza           
rilevante ed unica in quanto è riuscita a        
convivere con la rivoluzione di Fidel Castro. Le 
sue 316 logge, a cui appartengono 29.110 fratelli 
su una popolazione di poco più di 11 milioni di 
abitanti, sono il segno della diffusione e del  
radicamento dell’Istituzione nel tessuto sociale 
del paese. Del resto José Marti (1853-1895),     
celebrato eroe dell’indipendenza cubana, come 
molti altri protagonisti del movimento di       
liberazione dell’isola dagli Spagnoli,                
apparteneva alla Massoneria. 


